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I Giocondi

C
i sono cose che facciamo, delle quali magari

ce ne pentiamo, che poi ci risultano incom-

prensibili. Ci viene da pensare a quanti, la do-

menica in cui si vota, sono soli dentro la cabina

elettorale: votano per un tizio del quale si sono la-

mentati per tanto tempo e continueranno a farlo

anche dopo. Chissà cosa passa per la testa di una

persona. Ci sono poi delle cose che accadono e non

si capisce bene come siano potute accadere. Un

nuovo quadro ha fatto il suo ingresso nei giorni

scorsi, al Museo del Louvre, con grande disappunto

della direzione:

... continua a pag. 8
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Sono le 19 di venerdì sera e
Corso Umberto I, il salotto
della città, è affollato come

sempre. Famiglie, passeggiate,
gente che si prepara per andare a
cenare e la movida del week-end
che sta vivendo la sua alba. È pro-
prio in questo scenario che una
bambina di otto anni viene tra-
volta da un monopattino elettrico
lanciato a velocità sostenuta.
Cade, viene trascinata, finisce
sotto una panchina. Attimi di pa-
nico, le urla e la gente che accorre
preoccupata. Una scena che, per
fortuna, non si trasforma in trage-
dia. A raccontarla, con la voce di
un padre ancora scosso, è Vin-
cenzo Giammalvo, che in una let-
tera aperta ha denunciato un
problema noto e ignorato: “Uno
dei troppi monopattini che sfrec-
ciano senza regole. Oggi è andata
bene, ma domani?”. Giammalvo
accusa direttamente la Polizia Mu-
nicipale, chiedendo controlli più
rigorosi e l’applicazione effettiva
delle norme. E proprio su questo
punto si innesta il secondo capi-
tolo della vicenda. Perché, contra-
riamente a quanto molti cittadini
credono, Corso Umberto I non è
un’isola pedonale. A chiarirlo è

l’assessore alla Polizia Municipale,
Rino Giacalone, rispondendo pub-
blicamente alla lettera attraverso
un post su Facebook. “È una ZTL.
In una ZTL, bici e monopattini
possono transitare secondo nor-
mativa, salvo ordinanze specifiche
che lì non esistono”. Una frase che
fotografa un problema esistente
in tutte le città italiane, ovvero la
distanza tra ciò che la gente per-
cepisce e ciò che la legge prevede.
Se l’area sembra pedonale e in
quanto tale è effettivamente vis-
suta dai mazaresi, il comporta-
mento di chi la percorre dovrebbe
comunque essere quello di uno
spazio condiviso. E ciò vale soprat-
tutto se la si percorre, ad esempio,
in bici oppure su un monopat-
tino. Ma per il Codice della
Strada non è così semplice. La
normativa infatti permette ai
monopattini di circolare nelle
ZTL con velocità massima di 20
km/h, imponendo però “mas-
sima prudenza” in presenza di
pedoni. Nelle aree pedonali la
velocità consentita scende a 6
km/h, ma è necessario un atto
comunale che autorizzi i l  tran-
sito. Atto che oggi non c’è. Il ri-
sultato? Una zona

frequentatissima, piena di, fa-
miglie, bambini e anziani, dove
veicoli destinati alla mobilità
leggera percorrono lo stesso
tratto dei pedoni. E dove un in-
cidente può trasformarsi in tra-
gedia da un momento all ’altro.
Giacalone rassicura: “La Munici-
pale controlla quotidianamente
velocità, uso improprio e mano-
vre pericolose”, ma lascia aperta
la possibilità di nuove ordi-
nanze. La città, intanto, si di-
vide: c ’è chi chiede divieti
assoluti e chi invoca più educa-
zione individuale. Il caso in que-
stione, però, mostra che la
convivenza tra pedoni e mezzi
elettrici non può essere lasciata
a metà tra norme incomplete e
buon senso. Perché, come ha
scritto il padre della bambina,
“oggi è andata bene”. E domani?
[ luca di noto ]

Mazara, bambina investita da monopattino in centro, città poco sicura
TRA NORME POCO CHIARE E ZTL “MAL INTERPRETATE”, IL PADRE CRITICO SCRIVE ALLA CITTÀ

Un ripetuto atto vandalico, questa mattina, ai
danni di alcune vetture nel centro urbano di
Marsala. Diverse macchine, parcheggiate nella

strada che costeggia la stazione ferroviaria di viale
Fazio e in via Roma, ignoti di notte probabilmente,
hanno rotto tutti i finestrini di auto di media e grossa
cilindrata. Giungono segnalazioni di vetture posteg-
giate nella parte finale di via Roma, verso Porta Ma-
zara. Ancora un altro gesto insano e evidentemente
fatto così, per sfregio e cattiveria, senza l'intento di
rubare. Circa una ventina di giorni fa, la stessa sera
dell'ennesima rissa in via Zizzo, vicolo di via Camma-

reri Scurti, in pieno centro storico, dove pare la stessa
banda di giovani del posto, si sono recati tra Porticella
e via Pascasino a rompere finestrini e vasi con i fiori.
Una situazione sempre più allarmante.

Marsala: ancora auto danneggiate, lunga scia di vetri rotti
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Da Buseto a Salemi oltre 4 milioni per la manutenzione delle strade provinciali

Un importante intervento finanziario del
Governo regionale mira a rafforzare la si-
curezza e la manutenzione della rete via-

ria provinciale trapanese. Sono stati approvati
quattro progetti per un totale di 4.881.167
euro, pari all’8,7% delle risorse regionali desti-
nate alle strade provinciali, nell’ambito del
piano straordinario previsto dalla Manovra ter
(articolo 7 della legge regionale 29 del 12 ago-
sto 2025). “Con questo piano – spiega l’asses-
sore regionale alle Infrastrutture, Alessandro
Aricò – interveniamo concretamente sulla sicu-
rezza delle strade provinciali, molte delle quali
necessitano di manutenzione da anni. Le ri-
sorse permetteranno di aprire cantieri in tempi
rapidi e migliorare la viabilità senza squilibri

territoriali”. I consiglieri provinciali Giusy Corbo
e Maurizio Miceli di Fratelli d’Italia sottolineano
l’importanza degli interventi plaudendo al-
l’azione del Governo Schifani: “Si tratta di lavori
strategici che offriranno risposte concrete ai
cittadini, alle imprese e a tutti coloro che quo-
tidianamente percorrono queste arterie fonda-
mentali per la mobilità e per l’economia della
provincia”. Le strade provinciali interessate ai
lavori sono: la S.P. 21 “Trapani–Marsala” che ri-
chiede lavori di manutenzione straordinaria per
1.792.167,42  euro, così come la S.P. 7 denomi-
nata “Del Sapone” in zona Paceco per 1.690.000
euro, manutenzione anche sulla S.P. 58, dall’in-
nesto con la SS 115 alla S.P. 29 Trapani–Salemi
per 1.196.000 euro e infine la Via Palermo – S.P.

52 nel territorio di Buseto Palizzolo che ri-
chiede una riqualificazione del manto stradale
per un importo pari a 203.000 euro. Con questi
interventi, la Provincia di Trapani punta a ga-
rantire strade più sicure e infrastrutture più ef-
ficienti, contribuendo a migliorare la mobilità
dei cittadini e la competitività del tessuto eco-
nomico locale.

Egadi: completati progetti Pnrr, è polemica tra l’ex sindaco e la maggioranza

Il gruppo consiliare Movimento per le Egadi esprime
piena soddisfazione per il lavoro dell’Amministrazione
Pagoto, che ha accelerato l’attuazione dei progetti

PNRR fino alla consegna dei lavori, avvenuta nelle ultime
ore, per oltre 12 milioni di euro. Il sindaco, sin dall’inse-
diamento, aveva puntato sulla competenza dell’inge-
gnere Lorenzo Ceraulo, incaricato di riorganizzare gli
uffici dedicati e di riportare in gara i progetti già a luglio.
Anche l’ex sindaco Francesco Forgione, sfiduciato in pas-
sato dal Consiglio, ha riconosciuto i meriti dell’attuale
amministrazione, sottolineando la buona gestione dei
fondi e il completamento dell’iter avviato durante il suo

mandato. Dai consiglieri di maggioranza, però, arriva
una presa di distanza: pur ringraziando per il finanzia-
mento complessivo di oltre 17 milioni, contestano che
tutti i progetti fossero esecutivi dal 2024. Ricordano in-
fatti che sei interventi cruciali — tra cui rifacimento delle
reti idriche e nuovi dissalatori, per 9,1 milioni — sono in
appalto integrato: l’impresa dovrà quindi redigere il pro-
getto esecutivo entro venti giorni. Mancano inoltre an-
cora alcuni passaggi fondamentali, come il parere
ambientale VINCA, e restano criticità tecniche, soprat-
tutto per i dissalatori, che prevedono pozzi non ancora
realizzati e problemi nello smaltimento della salamoia.
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Mazara, il consigliere Gilante lascia la Dc: “Non dormivo più sonni tranquilli”

I l sisma politico che ha investito la Democra-
zia Cristiana in Sicilia continua a produrre
scosse anche sui territori. E così, a Mazara il

consigliere comunale Aleandro Gilante ha an-
nunciato il proprio addio allo scudo crociato,
scegliendo oggi la collocazione da indipen-
dente. Il contesto è quello di un partito sotto
pressione: crisi di credibilità, interrogativi sul
futuro della leadership regionale, possibili con-
seguenze sull’assetto politico dell’Isola e sul-
l’azione del governo Schifani. Un quadro che
pesa anche sulle valutazioni dei singoli ammi-
nistratori locali, chiamati a prendere posizione
in un momento di forte incertezza. Gilante non
nasconde il travaglio che l’ha portato alla rot-
tura: “A seguito di una attenta valutazione della
mia persona, confrontandomi anche con i miei
elettori e le persone più care, ho esposto alla
mia ormai ex segreteria regionale le intenzioni
di lasciare definitivamente il partito della De-
mocrazia Cristiana, dove sono stato eletto, ri-
sultando il primo degli eletti”. Una decisione
maturata anche davanti allo scenario giudizia-
rio che ha travolto il partito: “Il solo dubbio che
qualcuno possa avere minimamente giocato
con un argomento che è sulla bocca di tutti,
quello della sanità, non mi faceva più dormire
sogni tranquilli. Da uomo libero ho deciso di

uscire dal partito e dichiararmi in-
dipendente”. Il consigliere tiene a
precisare che la scelta non nasce
da richieste personali inevase né
da logiche di corrente. Anzi, riven-
dica di essersi sempre conside-
rato parte dell’area più idealista
del partito, quella definita con
una battuta “cuffaresimo” e non
“cuffarismo”: “Nulla ho mai chie-
sto al partito. Ho sempre dato e
mi sono speso con la faccia e con
l’impegno. Mi ritenevo ingenua-
mente parte del cuffaresimo, ma
oggi non potrei continuare senza
chiarimenti”. Il riferimento alle parole pronun-
ciate in aula dalla consigliera Ippolito apre la ri-
flessione sulle “due anime” nella Dc mazarese.
Gilante, però, ridimensiona il concetto di ambi-
guità politica espresso dalla collega: “L’esi-
stenza di due anime è la natura di ogni partito.
Oggi qualcuno dovrebbe venire a dirmi che esi-
ste un partito con una sola anima. Ci sono cor-
renti in tutti i partiti, dalla Dc a Forza Italia, da
Fratelli d’Italia al Pd. Un politico navigato mi ha
ricordato che un partito senza due anime è un
partito morto”. Un messaggio che vuole essere
anche un invito a leggere il pluralismo interno

non come una frattura, ma come un fattore di
crescita. Sul suo futuro, Gilante frena ogni ipo-
tesi di approdo immediato verso altri lidi poli-
tici: “Al momento no, mi sono dichiarato
indipendente. Spero di passare serenamente le
prossime vacanze natalizie, poi vedremo”.
Molto dipenderà dagli sviluppi regionali, a par-
tire dalle scelte del presidente Schifani: “Ve-
diamo cosa succederà alla Regione. Molti
confidano in un suo passo indietro e quindi in
future e imminenti elezioni regionali. Valuterò
con tranquillità – conclude Gilante – il percorso
che si aprirà”. [ luca di noto ]

Terremoto giudiziario nella Dc siciliana, Vita Ippolito: “Progetto non più credibile”

I l terremoto giudiziario che ha travolto la De-
mocrazia Cristiana in Sicilia continua a pro-
durre scosse politiche a catena. L’inchiesta che

coinvolge l’ex presidente della Regione Totò Cuf-
faro, il capogruppo all’Ars Carmelo Pace e altri
esponenti del partito ha aperto una frattura pro-
fonda all’interno degli equilibri regionali e sta
avendo ripercussioni pesanti anche sui territori.
In questo scenario si inserisce anche il caso Ma-
zara del Vallo, dove le tensioni interne alla Dc e
il dibattito sul garantismo hanno assunto una di-
mensione locale. È in questo contesto che la con-
sigliera comunale Vita Ippolito, responsabile
nazionale del Dipartimento Giustizia del partito,
ha annunciato in aula le proprie dimissioni dal-
l’incarico, pur non ufficializzando un addio for-
male alla Dc. Una scelta maturata – spiega – per
ragioni politiche, giudiziarie e personali. “Io ho
dovuto prendere atto della situazione, della

drammatica situazione giudiziaria che si è abbat-
tuta sulla Dc e sul presidente Cuffaro – afferma
– e che presto probabilmente avrà riflessi su
tutta la politica regionale. Non mi lascia indiffe-
rente un’indagine seria, in cui i magistrati accer-
teranno la verità. Rimango per la presunzione di
innocenza, ma io non mi posso permettere di
aspettare le sentenze definitive: per i politici il
prerequisito è la credibilità”. Secondo Ippolito, la
tenuta stessa del progetto politico sarebbe oggi
compromessa: “Un’indagine come questa rende
purtroppo il progetto politico non credibile. E c’è
anche un problema politico che avevo già solle-
vato mesi fa”. L’ex dirigente nazionale ricorda in-
fatti il suo intervento in aula sugli “imperatori
nudi”, e critica apertamente le presunte sparti-
zioni nella gestione sanitaria: “Inaccettabile che
dopo lo scandalo dei referti istologici non si
siano riviste le posizioni. La politica ha conti-
nuato con le nomine come si spartisce un lotto
di terreno. Cuffaro non ha commesso un reato,
ma ha fatto una cosa politicamente peggiore”.
Nell’analisi di Ippolito pesa però anche l’ambi-
guità della linea politica adottata in città: “La Dc
legittimava Gilante a stare in maggioranza e con-
temporaneamente legittimava me a fare opposi-
zione. Io non sono per le zone grigie, per me o è
bianco o è nero”. Una situazione che l’aveva por-
tata, già nei mesi scorsi, a segnali di distacco:
mancata partecipazione alla Festa dell’Amicizia,

mancato rinnovo della tessera. Non manca poi
un riferimento diretto al sindaco Salvatore
Quinci, accusato di “doppiopesismo”: “Il sindaco
mi ha messa a ludibrio pubblico e sollevato que-
stioni politiche. Ma se per Cuffaro vale il pro-
blema politico, come mai non se l’è posto per
Galvagno di Fratelli d’Italia? O per un suo dele-
gato al Libero Consorzio con una sentenza defi-
nitiva per corruzione?”. Sul piano umano,
Ippolito rivendica il suo rapporto con la base ma-
zarese della Dc e mostra evidente amarezza per
quanto accaduto: “Io ho sempre creduto che Cuf-
faro volesse rinnovare la Dc, sono turbata. Qui a
Mazara ho trovato persone straordinarie: Vito
Gancitano, Mariella Martinciglio, tutte le donne
e gli uomini del partito. Li lascio per non la-
sciarli”. Quanto al futuro politico, nessuna nuova
collocazione è al momento in vista: “Io pensavo
di poter servire, perché la politica per me è mis-
sione. Ma non ne vale la pena, ci sono tanti av-
voltoi e le persone perbene vengono
omogeneizzate. Non voglio essere considerata
una delinquente solo perché provenivo dalla Dc”.
La consigliera sottolinea infine che, al di là degli
esiti giudiziari – sui quali ribadisce la fiducia nel-
l’innocenza degli indagati – l’inchiesta ha già pro-
dotto conseguenze irreversibili: “È un’indagine –
conclude – che ha effetti devastanti dal punto di
vista politico. Prima ancora che giudiziario”. 

[ luca di noto ]
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La provincia di Trapani si trova ormai in
piena emergenza idrica: tutti i 25 comuni
del territorio registrano una situazione cri-

tica, con le riserve d’acqua che si assottigliano
in maniera preoccupante. L’allerta è massima e
le autorità locali lanciano segnali di allarme sul
rischio che la scarsità idrica diventi rapida-
mente una crisi sociale ed economica, soprat-
tutto nei mesi invernali e con l’avvicinarsi delle
festività natalizie. Il sindaco di Trapani, Giacomo
Tranchida, non nasconde le sue preoccupazioni:
“Tra un mese, con l’aumento della popolazione
previsto per Natale, avvertiremo un calo signifi-
cativo delle portate idriche. Non si tratta di
schieramenti politici: l’acqua è vita. Ma c’è stata
una cattiva gestione. Come mai nel lago Garcia,
pur con le piogge registrate, l’acqua non arriva?
Dove sono il dissalatore e i due moduli di Porto
Empedocle e Gela, previsti per giugno-luglio?”.
Un mese fa l’ATI Idrico aveva già richiesto alla
Regione Siciliana di sospendere i prelievi per
uso irriguo, destinando maggiori risorse al con-
sumo civile. Oggi l’ente alza il livello della de-
nuncia: la cabina di regia regionale, secondo
l’ATI, avrebbe autorizzato prelievi eccessivi dalla
diga Garcia, compromettendo la disponibilità di
acqua potabile nei comuni. La questione è stata
illustrata dal presidente dell’ATI, Francesco
Gruppuso, insieme al direttore generale Pier-
luigi Carugno e al sindaco Tranchida. “Siamo
passati dai 22 milioni di metri cubi del 2024 ai

18 milioni del 2025 – ha spiegato Gruppuso – e
nonostante questa riduzione, sono stati autoriz-
zati ulteriori 5 milioni di metri cubi per uso irri-
guo. Così rischiamo di rimanere a secco già da
gennaio 2026”. L’ATI individua la causa princi-
pale nella mancata ricarica dell’invaso Garcia,
fonte primaria di approvvigionamento idrico del
sovrambito, da cui si attinge sia per uso civile
che agricolo. Gruppuso parla di “prelievi impru-
denziali” e punta il dito contro responsabilità
tecniche, amministrative e politiche. Durante le
cabine di regia recenti, è emerso che i prelievi
irrigui eccessivi, pari a oltre 5 milioni di metri
cubi, hanno impedito il naturale accumulo del-
l’invaso. “Siamo in piena emergenza – sottolinea
Gruppuso – e se non dovesse piovere, po-
tremmo trovarci in crisi acuta tra fine dicembre
e inizio gennaio”. L’ATI denuncia di non essere
stata ascoltata e di aver subito una riduzione
delle forniture dal sistema Montescuro Ovest, al
confine tra Agrigentino e Trapanese, aggra-
vando ulteriormente la situazione. Il quadro che
emerge è allarmante: nonostante le piogge di
novembre, i livelli dell’invaso Garcia restano in-
sufficienti, mentre le strutture previste per il
dissalatore e i moduli aggiuntivi non sono an-
cora operative. L’ATI chiede interventi strutturali
immediati: la piena operatività del dissalatore
fino a 96 litri al secondo, l’interconnessione del
sistema Montescuro con quello regionale, il by-
pass dei pozzi cittadini e l’ammodernamento

del depuratore consortile di Trapani, che ogni
giorno scarica 200 litri al secondo di acqua de-
purata non riutilizzata. L’ente ha già predispo-
sto soluzioni straordinarie, come il prelievo
diretto dal centro dell’invaso tramite una zat-
tera galleggiante, ma il tempo è limitato: l’ope-
razione richiederà 40-50 giorni. Sul fronte degli
impianti, il modulo dissalatore di Trapani ha ini-
ziato a funzionare con una produzione di 75 litri
al secondo, destinata a salire a 96. Tuttavia, se-
condo l’ATI, servirebbero almeno una o due ul-
teriori linee per far fronte alla domanda. La
situazione dei comuni è fortemente disomoge-
nea: 14 enti dell’ex EAS dipendono quasi total-
mente dal sovrambito e si trovano in gravissima
difficoltà, nonostante interventi sui pozzi e fi-
nanziamenti regionali per oltre 5 milioni di
euro. La deputata regionale M5S Cristina Cimin-
nisi denuncia ulteriori criticità: “Alla Diga Trinità
i lavori non sarebbero mai iniziati. Nel frat-
tempo, l’acqua della Diga Garcia, già in soffe-
renza estrema, è stata dirottata verso le
campagne, sottraendola alle città. La Regione
Siciliana ha creato le condizioni per l’ennesima
‘guerra tra poveri’, tra cittadini e agricoltori co-
stretti a contendersi l’acqua disponibile”. Se-
condo Ciminnisi, nonostante le piogge, il livello
dell’invaso Trinità resta fermo a 61,88 metri, ap-
pena sotto il limite massimo oltre il quale l’ac-
qua finirebbe in mare. La richiesta di
innalzamento a 64 metri non è stata comple-
tata, generando il rischio di spreco program-
mato. “È l’ennesimo fallimento delle politiche
idriche regionali: mai strutturali, sempre emer-
genziali”, sottolinea la deputata. L’ATI lancia un
appello alla cittadinanza: “Chiediamo a tutti un
uso parsimonioso e responsabile dell’acqua, in-
dipendentemente dal costo in bolletta. È un
bene prezioso, oggi più che mai limitato. Serve
la collaborazione di tutti”. La provincia di Tra-
pani è a un bivio: senza interventi urgenti e co-
ordinati, l’inverno 2025 rischia di trasformarsi
in una crisi idrica diffusa, con conseguenze di-
rette per cittadini, agricoltura e attività econo-
miche. [ c. m. ]

Crisi idrica nei 25 Comuni trapanesi: “Diga Garcia a secco, dove sono gli impianti promessi?”

L a crisi idrica nei comuni trapanesi conti-
nua a complicarsi a causa di guasti ,  rot-
ture e condotte ormai obsolete.

Siciliacque è al centro della gestione, con con-
tinue segnalazioni ai Comuni sulla qualità e di-
sponibil ità dell ’acqua. I l  Comune di Erice
informa i suoi cittadini che - stanchi di non ve-
dere scendere una goccia dai propri rubinetti
-  dopo i  problemi di torbidità, i l  distributore
ha comunicato alla sindaca Daniela Toscano la
risoluzione della crit icità: la distribuzione
dell ’acqua è ripresa, ma sarà necessario atten-
dere il  riempimento dei cisternoni prima che

l’erogazione torni completamente regolare. Si-
tuazione analoga a Paceco, rimasta a secco
per lo stesso motivo: da lunedì la distribu-
zione è ripresa e continuerà man mano che i
serbatoi si  riempiono. I l  sindaco Aldo Gram-
matico ricorda che il Comune è diviso in zone:
prima è stata servita la zona D, poi si passerà
alla zona E e alle altre aree, secondo un nuovo
calendario di distribuzione idrica che sarà co-
municato ai cittadini. La situazione evidenzia
ancora una volta la fragilità del sistema idrico
locale e l ’urgenza di interventi strutturali per
garantire continuità e qualità del servizio.

Tra Erice e Paceco riprende la distribuzione dopo problemi di torbidità
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Il sistema aeroportuale siciliano è in pieno fer-
mento, con Palermo e Comiso protagonisti di
una crescita significativa, ma è Trapani a rappre-

sentare la sfida più complessa e strategica per
l’isola occidentale. A Palermo, l’aeroporto “Falcone-
Borsellino” guarda al futuro con un piano da 250
milioni di euro per il prossimo decennio, tra am-
pliamenti delle aree internazionali e servizi poten-
ziati. L’impatto economico stimato è di circa 900
milioni l’anno, con la creazione di oltre 12 mila
posti di lavoro. Comiso, invece, ha sorpreso tutti:
a due settimane dall’avvio della continuità territo-
riale, il “Pio La Torre” ha registrato 10 mila passeg-
geri con voli quasi al completo, tanto da spingere
Aeroitalia a valutare nuove rotazioni e la Regione

a potenziare i collegamenti pubblici. Trapani-Birgi,
però, resta il nodo più delicato. Nonostante i se-
gnali positivi, lo scalo non ha ancora raggiunto la
piena operatività. La base Ryanair è stata riattivata
quest’inverno, e in primavera è previsto un amplia-
mento da 2-3 milioni di euro. Le rotte internazio-
nali restano limitate: per Natale si vola solo verso
Baden Baden, Malta e Londra, mentre a gennaio si
aggiungeranno Bratislava, Bruxelles e Katowice, e
tra marzo e aprile altre destinazioni europee. Sul
fronte nazionale, Birgi collega già Bologna, Ber-
gamo, Pisa, Roma, Torino e Venezia, con nuove
tratte in arrivo da aprile. Il potenziale di Trapani è
evidente: potrebbe diventare il riferimento per
tutta la Sicilia occidentale e per l’agrigentino. Al-
cuni ipotizzano persino un nuovo aeroporto nella
zona, ma molti esperti sottolineano che potenziare
Birgi, migliorando accessibilità e collegamenti fer-
roviari e autostradali, sarebbe più sostenibile e
strategico. La sfida è aperta: mentre Palermo cre-
sce e Comiso sorprende, Trapani deve trovare il
proprio spazio nella mappa della Sicilia che vola,
diventando hub funzionale e competitivo per pas-
seggeri e turismo. [ c. m. ]

La sfida degli scali siciliani, tra Palermo e Comiso Birgi cerca… voli PUBBLIREDAZIONALE

( continua dal numero precedente )
Il turismo oggi non è più solo un insieme di ser-
vizi, ma un racconto. E ogni racconto diventa più
forte quando è scritto a più mani.Per questo
credo che sia fondamentale coinvolgere e con-
frontarsi: ogni associazione culturale, ogni re-
altà artigianale, ogni piccola impresa del
territorio ha una storia da trasformare in espe-
rienza. Solo così possiamo rendere la Sicilia oc-
cidentale non una tappa, ma una destinazione
di scelta. Quando un tour parte da qui, il viaggio
cambia. Chi arriva a Marsala non vive solo una
vacanza, ma entra in contatto con la vera es-
senza del territorio: la lentezza, l’autenticità, la
bellezza quotidiana. 
Organizzare un tour locale significa anche pen-
sare in modo strategico: offrire esperienze che
aumentano il valore percepito del soggiorno;
creare percorsi che invitano il viaggiatore a re-
stare più giorni, senza lo stress di fare e disfare
le valigie ogni mattina; valorizzare la logistica,
le connessioni e la comodità di avere una “base”
stabile. 
Quando una destinazione offre tutto questo, i
pernotti aumentano naturalmente, e con essi
cresce anche l’indotto economico per le strut-
ture e le attività locali. 
Le associazioni culturali sono l’anima pulsante
del territorio. Hanno il potere di custodire le tra-
dizioni e renderle accessibili, di raccontare
l’identità locale con linguaggi sempre nuovi. Col-
laborare con loro significa creare percorsi di va-
lore che uniscono cultura, emozione e
sostenibilità. È in questa direzione che voglio
continuare a lavorare: costruire insieme espe-
rienze che lascino il segno, che raccontino Mar-
sala non solo per ciò che si vede, ma per ciò che
si vive. 
Voglio condividere uno degli ultimi feedback ri-
cevuti su Google, che per me vale più di mille
parole...

( continua nel prossimo numero )

Il valore di un Tour Operator locale: creare 
esperienze che fanno crescere il territorio

di Giulia Pulizzi

Consulente Turistica

Manca poco più di un mese alle festività nata-
lizie e, come ogni anno, torna d’attualità il
tema del caro-voli per i siciliani fuori sede.

Chi desidera volare da Milano a Palermo si trova a
fare i conti con tariffe esorbitanti: i biglietti partono
da circa 340 euro per andata e ritorno, ma scegliere
fasce orarie più comode può far lievitare il costo fino
a quasi 500 euro a persona. Per le famiglie, natural-
mente, la spesa si moltiplica, rendendo spesso im-
possibile programmare un ritorno a casa per le
vacanze. Il risultato è che molti fuori sede rinunciano
a trascorrere il Natale nella propria terra, riman-
dando il viaggio a tempi più favorevoli. La Regione Si-
ciliana ha proposto il treno Sicilia Express come
alternativa, ma la soluzione non risulta efficace ri-
spetto al problema del caro-voli, considerata la len-
tezza e la minore praticità del trasporto ferroviario
rispetto all’aereo. Sulla vicenda è intervenuta la par-
lamentare siciliana del Movimento 5 Stelle, Ida Car-
mina, che ha denunciato l’ennesimo problema legato

alla continuità territoriale: “Ogni festività assistiamo
allo stesso copione: rincari ingiustificati e voli intro-
vabili. Per tornare a casa, sembra di pagare un pe-
daggio insopportabile. Lo Stato abdica al suo ruolo e
lascia che le compagnie aeree operino in un regime
di fatto monopolistico, penalizzando i cittadini sici-
liani come se fossero di serie B. Non basta più indi-
gnarsi: chiederò al Governo interventi urgenti per
calmierare i prezzi nel periodo delle feste e per assi-
curare tariffe sociali stabili ai residenti fuori regione.
Serve una soluzione strutturale, non l’ennesima
toppa emergenziale. La continuità territoriale deve
essere garantita tutto l’anno. È inaccettabile che nel
2025 volare da Milano a Palermo costi più che da Mi-
lano a Londra. La Sicilia non è un’isola di serie B: è
parte integrante del Paese. Se Stato e Regione non
assicurano pari diritti di mobilità, non stanno fa-
cendo il loro dovere”. Il problema, dunque, resta ur-
gente e irrisolto: senza interventi concreti e duraturi,
molti siciliani continueranno a vedere le proprie ra-
dici lontane, nonostante la vicinanza geografica e cul-
turale, vincolati da prezzi che ostacolano il diritto
fondamentale alla mobilità e al ritorno nella propria
terra d’origine.

L’ombra del caro-voli, per il ritorno dei siciliani fino a oltre 400 euro
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[ I Giocondi ] - [ ... ] Neal e Senne, due TikToker
noti per i loro scherzi sui social, sono riusciti ad
appendere il loro ritratto accanto a quello della
Gioconda nella famosa 'Salle des Etats' al primo
piano del Louvre a Parigi senza essere disturbati
dalla sicurezza. Ricordiamo che si tratta del pa-
lazzo che ospita il museo più famoso del mondo
dal quale sono stati rubati i gioielli della moglie
di Napoleone Bonaparte poco tempo fa. Lo noti-
zia viene riportata dai siti e dai giornali più fa-
mosi ed importanti del mondo. C'è pure un
fi lmato ad hoc. Sono circa le 17:30 di venerdì,
quando gli  influencer belgi -  che hanno più di
48mila follower su TikTok - entrano nel Museo
del Louvre tra i visitatori. Quando arrivano alla
prestigiosa Salle des Etats,  appendono i l  loro
quadro al muro tra la collezione di dipinti  del
XVI secolo, prima di andarsene. "Il giorno dopo
abbiamo ricevuto un commento che ci informava
che il quadro era ancora lì.  Non abbiamo avuto
altre informazioni, siamo andati via il più velo-
cemente possibile", hanno raccontato i due ado-

lescenti, perché di ragazzi si tratta. Per non de-
stare i sospetti della sicurezza all' ingresso, i due
giovani hanno messo a punto uno stratagemma
preparato in anticipo. "Sapevamo che la sicu-
rezza sarebbe stata importante (meno male che
si sa che i l  Louvre è controllatissimo. ndr),
quindi abbiamo costruito una cornice con i Lego
per poterla staccare e riattaccare all'interno. Ab-
biamo messo tutti  i  pezzi in una borsa della
spesa", spiega Senne. E quindi nel museo fran-
cese si entra con la borsa della spesa...  perchè
magari ai visitatori tra un Leonardo, un Raffa-
ello e un Rubens viene fame e volete voi che si
gustino la storia dell 'arte a digiuno? Comunque,
pochi minuti dopo i l  gioco era fatto. I  ragazzi
hanno superato la sicurezza, hanno attraversato
i corridoi del famoso museo e hanno realizzato
la loro sfida scattandosi delle foto lungo il per-
corso. Non siamo espertissimi. altri colleghi e te-
state avranno analizzato la veridicità di quanto
affermato e visto. Ma anche se non fosse vero...a
noi i due giovani fanno simpatia.

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi

E ra nell ’aria, ma ora la problematica è ar-
rivata anche in Sici l ia.  Da lunedì anche
in Sici l ia,  si  r ischia via via di non poter

più smalt ire i l  materiale plast ico:  né confe-
rirlo nei centri  di raccolta, né gettarlo negli
apposit i  mastel l i .  Nessuno passerà a racco-
glierlo. La crisi del riciclo della plastica in Ita-
l ia tocca i l  punto più crit ico della sua storia.
Assorimap, l ’associazione che rappresenta i l
90% dei riciclatori e rigeneratori ital iani,  ha
annunciato lo stop agl i  impianti  di  r ic ic lo,
una decisione drastica maturata “dopo anni
di sopravvivenza” e in assenza delle misure
urgenti richieste al Governo. Secondo l ’asso-
ciazione,  le perdite sono ormai “ insosteni-
bili” e mettono a rischio una fil iera composta
da 350 imprese, 10mila addetti  e 1,8 milioni
di  tonnel late di  capacità produtt iva.  Gl i  ef-
fetti  di questo blocco saranno immediati  su
tutto i l  ciclo dei rif iuti .  I  piazzali  dei centri di
stoccaggio sono già saturi e,  senza la lavora-
zione dei  lott i ,  la raccolta differenziata po-
trebbe fermarsi nel giro di poche settimane.
I  numeri  parlano chiaro:  gl i  ut i l i  del le
aziende del  settore sono crol lat i  del l ’87%
negl i  ult imi due anni ,  mentre i l  fatturato
segna un calo del 30% dal 2022. Nonostante
mesi di dialogo con i l  MASE e i l  MIMIT, senza
risultati  concreti ,  Assorimap denuncia che i l
comparto “non è più in grado di proseguire”.
I  motivi della crisi  sono noti:  costi  energetici
tra i  più alti  d’Europa, concorrenza dei poli-
meri  vergini  a basso costo e importazioni
extra-UE prive di tracciabil ità. L’associazione
chiede quindi interventi urgenti,  tra cui l ’ob-
bl igo antic ipato al  2027 di  contenuto r ic i -

c lato negl i  imballaggi ,  credit i  di  carbonio,
certif icati  bianchi e controll i  doganali  raffor-
zati.  La situazione non riguarda solo l ’ Ital ia:
a settembre, 28 associazioni europee, tra cui
Assorimap, hanno denunciato al la Commis-
sione UE un crollo dell ’8,3% della produzione
di plastica,  con una quota di  mercato euro-
pea scesa dal 22% al 12% in vent ’anni.  Se i l
nuovo Regolamento Imballaggi  non dist in-
guerà doganalmente polimeri riciclati  e ver-
gini ,  i l  quadro potrebbe aggravarsi
ulteriormente. I l  Report Assorimap 2024 mo-
stra una contraddizione evidente: i  volumi di
plastica raccolta crescono (+3,2%), ma il  mer-
cato resta fermo e i  prezzi  non coprono i
costi.  L’energia supera i  135 €/MWh e le im-
portazioni  a basso costo continuano senza
control l i .  Eppure,  i l  r ic iclo potrebbe evitare
7,2 milioni di tonnellate di CO2 l ’anno, un be-
neficio ambientale oggi non riconosciuto. Tra
i primi comuni sici l iani a risentire della crisi
c i  sono quel l i  catanesi  e,  ora,  Marsala,

quinto comune del l ’ isola e maggiore del la
provincia di  Trapani.  Lunedì mattina i  c itta-
dini marsalesi si  sono svegliati  con i  mastell i
del la plast ica pieni :  i l  Consorzio CO.RE.PLA
non preleva la plastica dai Comuni da mesi,
e l ’ impianto MA.ECO. di  Petrosino è saturo.
Di conseguenza,  la raccolta “porta a porta”
della plastica è sospesa fino a nuovo ordine.
I l  v icesindaco Giacomo Tumbarel lo avverte:
“I l  disservizio non può ricadere sui comuni e
sui  c ittadini ,  anche al la luce degl i  ott imi r i -
sultati  ottenuti nella raccolta differenziata”.
L’Amministrazione comunale ha già diffidato
i l  CO.RE.PLA, coinvolgendo anche l ’Assesso-
rato regionale dell ’Energia, l ’ANCI Sici l ia e la
Prefettura di  Trapani ,  ma al  momento non
esistono soluzioni concrete. Le aziende che
si occupano della raccolta dei rif iuti  confer-
mano che, per ora, la situazione è sotto con-
trol lo,  ma in poche sett imane potrebbe
degenerare.  Altr i  comuni trapanesi ,  come
Mazara del Vallo, riescono ancora a conferire
la plastica, ma l ’ incertezza resta alta. Walter
Regis, presidente di Assorimap, lancia un ap-
pel lo chiaro:  “Dopo anni di  sopravvivenza,
continuare a produrre con perdite insosteni-
bil i  è ormai impossibile. Se non arriveranno
interventi  immediati ,  l ’ intera f i l iera del r ici-
clo rischia i l  collasso, trascinando con sé una
parte fondamentale dell ’economia circolare
italiana. I l  tempo è già scaduto”. I l  r ischio è
evidente:  senza soluzioni  rapide potremmo
trovarci  con mastel l i  pieni ,  piazzal i  saturi  e
un sistema di raccolta della differenziata pa-
ralizzato. [ g. d. b. -  c.  m. ]

Si ferma il riciclo della plastica in Italia, Marsala lancia l’emergenza trapanese
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GUARDANDO AI CAPOLUOGHI D’ITALIA È 91ª COME QUALITÀ DI VITA. IL SINDACATO: “SERVE PIANO INDUSTRIALE”

I l Comune di Trapani compie un passo fonda-
mentale nella tutela delle proprie eccellenze
agroalimentari approvando i primi tre discipli-

nari dei prodotti De.C.O. – Denominazione Co-
munale di Origine: Pane trapanese, Cuscusu e
Rianata. Un traguardo significativo per valoriz-
zare le produzioni tradizionali e riconoscerne
l’origine, rafforzando il legame tra identità, cul-
tura e sviluppo economico. La De.C.O. Trapani
Western Sicily, voluta dal sindaco Giacomo Tran-
chida e dall’assessore alle Politiche Agricole Giu-
seppe Pellegrino, non è una certificazione
qualitativa ma un marchio che attesta l’autenti-
cità del prodotto e consente di censire ufficial-
mente ricette, tecniche e produttori attraverso
registri comunali. L’obiettivo è preservare nel
tempo le preparazioni simbolo della cucina tra-
panese, fondate su materie prime locali come
sale marino, olio extravergine d’oliva e, soprat-
tutto, le farine e la semola di grano duro della
ex Val di Mazara. Proprio il grano duro siciliano
è al centro del progetto: naturale, privo di glifo-
sato e micotossine, rappresenta una risorsa da
valorizzare per garantire qualità ai consumatori

e maggiore remunerazione agli agricoltori. Il
logo De.C.O., selezionato con avviso pubblico, è
di esclusiva proprietà comunale e ogni utilizzo
improprio sarà sanzionato. A breve sarà opera-
tivo il Registro pubblico De.C.O. presso il SUAP,
che elencherà prodotti, ricette, modalità di pro-
duzione e aziende autorizzate. A vigilare sulla
corretta applicazione dei disciplinari sarà la
Commissione De.C.O., composta da esperti del
settore agroalimentare, sanitario e gastrono-
mico, docenti, tecnici regionali, panificatori e
operatori della ristorazione, coordinati dal diri-
gente allo Sviluppo Economico Amenta. Tra i
contributi riconosciuti anche quello dell’impren-

ditore Calvino. Il Pane trapanese, detto “pane
nostrum”, affonda le sue radici nelle influenze
normanne e spagnole che introdussero la lievi-
tazione naturale. Si prepara con semola rimaci-
nata di grano duro e lievito madre, seguendo un
processo meticoloso fatto di riposi e lavorazioni
lente. Il Cuscusu, piatto identitario della città,
racconta invece la storia dei pescatori di corallo
che nei loro viaggi tra Tunisia e Algeria importa-
rono la tecnica di lavorazione della semola e la
cottura a vapore, reinterpretandola però se-
condo gusti e tradizioni locali. La Rianata, pizza
tipica dei quartieri popolari, combina farine
della Val di Mazara con ingredienti simbolo del
territorio: acciughe o sarde, pomodoro pizzu-
tello, aglio rosso di Nubia, origano trapanese e
pecorino siciliano. Per l’Amministrazione la
De.C.O. non è solo un marchio, ma una visione:
proteggere la memoria culinaria di Trapani e,
allo stesso tempo, favorire sviluppo e turismo
attraverso la Dieta Mediterranea. «Promuovere
la nostra storia e le nostre tradizioni significa co-
struire il futuro di Trapani», affermano Tran-
chida e Pellegrino.

Trapani presenta tre “De.C.O.”: valorizzare pane, cuscusu e rianata

L a Provincia di  Trapani è 91ª su 107 co-
muni capoluogo nel la c lassif ica sul la
qual ità del la vita st i lata da Ital ia Oggi.

“Meglio di altre città sici l iane, ma non basta
per migliorare la vita dei suoi cittadini,  biso-
gna unire le forze affinché i l  territorio trapa-
nese possa sfruttare al massimo le sue tante
potenzialità e giungere alla svolta economica
e sociale”.  Lo afferma la segretaria generale
Cisl Palermo Trapani Federica Badami, com-
mentando la classifica sti lata da Italia Oggi.
“La criminalità diffusa, la scarsa percezione

della sicurezza, l ’occupazione che non riesce
a fare i l  salto di qualità, nonostante la viva-
cità delle piccole e medie imprese del terri-
torio, la mancata valorizzazione delle grandi
potenzialità delle sue risorse naturali ,  la cre-
scente povertà di  molte famigl ie,  di  fronte
al la quale non esistono adeguate pol it iche
social i ,  sono tutt i  nodi da affrontare”.  Ba-
dami aggiunge: “E ’  necessario investire in
una rete infrastrutturale e di  trasporti  mo-
derna ed integrata per garantire una connet-
tività efficiente e dare slancio al turismo del

territorio; serve un piano industriale che in-
cluda incentivi  per le imprese che adottano
pratiche ecologiche e investono in tecnologie
pulite e che creano occupazione soprattutto
per i  nostri  giovani”.  La segretaria generale
del la Cisl  Palermo Trapani conclude: “Bene
l ’ impegno mostrato dall ’amministrazione co-
munale del capoluogo sul fronte dei progetti
del Pnrr, ma bisogna fare di più, perché fin-
ché nel  territorio,  i l  28% del la forza lavoro
vive situazioni di precarietà economica, Tra-
pani non potrà rinascere come merita”.

“Criminalità, povertà: la Provincia Trapani non decolla”, l’allarme Cisl

Mentre prosegue ogni sabato e domenica
“screening in piazza”, per la prevenzione
del tumore del colon retto con iniziative

fino al 7 dicembre in tutti i comuni trapanesi,
l’Azienda sanitaria provinciale di Trapani avvia
l’iniziativa “Mammografie sul camper” per la pre-
venzione del tumore alla mammella, curata dal
Centro gestionale Screening, in collaborazione
con la fondazione Mucera. Fino al 28 novembre
per le donne da 50 a 69 anni, in 11 piazze della
provincia, dalle 9 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 19,
sarà possibile effettuare gratuitamente la mam-
mografia, per la diagnosi precoce del tumore al

seno, in grado di vedere se ci sono lesioni o no-
duli prima che questi siano palpabili. Si comincia
oggi a Marsala e si finirà il 28 a Favignana (vedi lo-
candina). Per l’esame è necessario prenotarsi tra-
mite: numero Verde: 800 15 22 33 e WhatsApp:
338 6314817, dalle 8.30-13 da lunedì a venerdì, e
15 -16.30 martedì e giovedì. Sul camper aziendale
sarà presente anche il personale infermieristico
dell’ASP per supporto e prenotazione per il
pap/hpv test (donne 25-64 anni) e per la consegna
del kit per la ricerca del sangue occulto (uomini e
donne 50-69 anni).

L’Asp promuove screening nelle città trapanesi per tumori colon retto e seno
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In occasione della Giornata In-
ternazionale per i Diritti del-
l’Infanzia e dell’Adolescenza, il

20 novembre, il Teatro Impero di
Marsala ospiterà “Oltre il Silenzio
– Concerto per i Diritti Negati”,
un grande evento di solidarietà e
impegno civile aperto a tutta la
cittadinanza, nata da un’idea di
Walter Giacalone. La manifesta-
zione nasce da una proposta
congiunta del Movimento Arti-

stico Culturale (MAC) e del
gruppo “I Paninari”, che ha tro-
vato piena condivisione da parte
dell’Amministrazione comunale
che fornisce il proprio patrocinio.
L’intero incasso della serata, in
programma alle ore 21, sarà de-
voluto a Save the Children a so-
stegno dei bambini coinvolti nel
conflitto di Gaza e in altre emer-
genze umanitarie.  La serata
vedrà alternarsi mini-concerti e
intermezzi teatrali sul palco del
Teatro Impero di: Vincenzo Scar-
dino, I Musicanti, Coro Officina
Artistica Carpe Diem, Michele
Pantaleo, Cico Messina, Friends
will be Queen, “Un secolo di can-

zoni” di Gulino, Mocata e
Sciacca. Accanto alle perfor-
mance musicali, il pubblico assi-
sterà a momenti di teatro e
narrazione con Giacomo Fraz-
zitta, Chiara Putaggio e Maurizio
Favilla. Numerose le associazioni
e le realtà cittadine che hanno
aderito: Lions, Rotary e Kiwanis,
Il Mare Colore dei Libri, Fermenti,
La Città che Vorrei, Banca Marsa-
lese della Memoria, Carpe Diem,
I Musicanti, Multiverso Edizioni,
Navarra Editore, Manolo Linares
– Comunicazione Visiva e I Pani-
nari. Media partner dell’inizia-
tiva: Itacanotizie e Marsala C’è.

All’Impero musica e solidarietà per i bambini di Gaza il 20 novembre

Non scriviamo da un po’ (io e me medesima). Ma pro-
babilmente perché scegliere cosa scrivere diventa
complesso. A casa mia funziona un po' come il cam-

biamento climatico. Un giorno trenta gradi e panino con le
panelle sul litorale Mediterraneo, il giorno dopo acquazzoni
e gondole a remi, in giro per le vie dai tombini intasati. Allo
stesso modo, un giorno siamo circondati da sorrisoni, ab-
bracci, coccole e fiabe della buona notte. Al risveglio, ci ritro-
viamo con porte sbattute con violenza, silenzi di resistenza,
sguardi da serial killer. I più esperti la chiamano pre-adole-
scenza. A me, in tutta onestà, sembra un grande rompimento
di scatole. Eppure, c’è chi sostiene che, a tempo debito, af-
fronteremo momenti peggiori e quelli di ora sembreranno
solo gli ultimi teneri ed instabili residui di un’infanzia che non
ritornerà più. Tutto questo succede con la mia decenne,

Chiara detta - in maniera poco originale - La Bro, come altri
centinaia di decenni al mondo. Con la piccola, però, la situa-
zione mica mi pare migliore. Cinque anni di lecca-lecca e den-
tini cariati, labubu diabolici sparsi in giro per casa, calzini
sempre troppo stretti o troppo larghi, magliette macchiate di
acquarello e Dio sa cos’altro. È Nina, di cui vi risparmio i so-
prannomi perché con lei rischiamo (sempre io e me mede-
sima) davvero una denuncia per diffamazione. È diventata
una tosta lei, da quando ha iniziato a coniugare i congiuntivi,
a enunciare la sintassi complessa, a formulare minacce serie.
Con lei, almeno a casa, devi stare attenta a quello che dici e
come lo dici. Infine, è entrato a far parte della famiglia un ul-
timo piccolo membro: il gatto. Il terzo essere vivente da sfa-
mare e il terzo culetto da pulire. Ma, almeno, quando la gente
in giro mi interroga sulle mie intenzioni di dare alla luce un
maschietto, io ho la risposta pronta: “Abbiamo già Mode-
stino, in famiglia!”. Dunque, la quotidianità pare ogni giorno
sempre più complicata, intrisa di impegni sempre più urgenti
e, a quanto pare, improrogabili, tasse e spese di ogni genere,
aspettative da parte del resto del mondo che sembra brutto
dover deludere. Andiamo avanti così, giorno dopo giorno, im-
pegno dopo impegno, passo dopo passo, problemino dopo
problemino. Perché ogni giorno là fuori (ma anche qui dentro
casa) è una sfida. E a noi, chissà poi per quale assurdo mo-
tivo, non piace vincere facile.

RUBRICA
MammAvventura

a cura di Michela Albertini
MammAvventura Bis: anno zero 
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Le città trapanesi corrono verso il Natale, ma
prima organizzano alcuni eventi di teatro,
musica e sagre. Si terrà giovedì 20 novembre

il secondo appuntamento di approfondimento
sulla mostra Fantasiose Bizzarie in corso di svol-
gimento presso la Chiesa di Sant’Agostino a Tra-
pani. Questa volta il focus sarà sulla particolarità
dei tessuti chiamati “bizzarre”. Sul tema: “strava-
ganti giardini di seta, tessuti bizzarre in Sicilia”
con inizio alle ore 18 interverrà Roberta Civiletto.
L’incontro sarà moderato da Lina Novara, diret-
trice del Museo diocesano di Trapani. Venerdì 21
novembre, alle ore 16, nella sala conferenze
Maria Luisa Famà del Museo Lilibeo, si terrà il
convegno sul tema “Sicilia e Armenia: due espe-
rienze di archeologia subacquea a confronto”.
L’incontro di studi costituisce un’importante oc-
casione di dialogo e condivisione di esperienze
diverse e di culture solo apparentemente distanti
l’una dall’altra, ma accomunate da facies cultu-

rali, quali quella ellenistico romana e da progetti
di ricerca archeologica. Gli archeologi armeni,
prof. Mkrtich Zardaryan e dott. Hayk Gyulami-
ryan, e il geomorfologo Ara Avagyan, in Italia per
il convegno “L’Armenia in età ellenistico-romana”,
che si terrà a Ravenna il 18 e 19 novembre, sono
stati invitati a Marsala dal Parco di Lilibeo per
una giornata di confronto con gli archeologi sici-
liani e il pubblico locale, che si svolgerà grazie
anche al sostegno dell’Associazione Internazio-
nale di Studi sul Mediterraneo e l’Oriente-ISMEO
e il Dipartimento di Beni Culturali dell’Università
di Bologna; l’Associazione degli Amici del Parco
Archeologico di Marsala, assieme alla direzione
del Parco offrirà il consueto supporto. Il 21 no-
vembre ore 21 andrà in scena al Teatro Ariston di
Trapani “Ottanta voglia di stare con voi”, il nuovo
spettacolo di Enrico Montesano con cui festeggia
il traguardo degli 80 anni, riportando in scena la
sua inesauribile verve. Lo spettacolo Ottanta vo-
glia di stare con voi! È prodotto da Clodio Mana-
gement e RPS srl, distribuito da OcchioXOcchio
entertainment e Opera Management. A Santa
Ninfa week-end del 22 e 23 novembre con la
sagra “Un giorno da pecora”, l’iniziativa promossa
dal Comune e giunta quest’anno all’undicesima
edizione. La festa si svolgerà in due giorni: si ini-
zia nel pomeriggio di sabato (ore 18) con l’inau-
gurazione degli stands in piazza Libertà e in via
G. Garibaldi per poi continuare nella giornata di
domenica con le degustazioni che si svolgeranno

di mattina e pomeriggio (ore 10-22). Sabato sera
anche spazio alla musica col concerto gratuito di
Alberto Urso, il cantautore, tenore e polistrumen-
tista messinese, vincitore della diciottesima edi-
zione del talent show “Amici” di Maria De Filippi.
Torna l’originale degustazione eno-letteraria di
Vino&Libri organizzata dall'Enoteca “La bottega
del caffè” di Paceco con l'AIS provinciale di Tra-
pani. Il primo appuntamento di questa terza sta-
gione vedrà protagonista Elisa Lanteri con il suo
primo romanzo “L’Isola e il tempo” (Einaudi, 2024)
e si terrà domenica prossima 23 novembre con
inizio alle ore 17 a Paceco nei locali dell’Enoteca.
Definito un giallo letterario fuori da ogni canone,
con l’autrice converserà Baldo Palermo interca-
lando il dialogo letterario con la degustazione di
vini fortificati: Marsala, Porto e Sherry a cura mi-
glior "sommelier del Marsala" appena procla-
mato, Ignazio Perez. La partecipazione è
consentita solo su prenotazione e dietro paga-
mento di un ticket al numero 349 6720127 fino
ad esaurimento posti.  [ c. m. ]

In Provincia di Trapani archeologia, teatro e… sagra della pecora

Torna per il suo 18° anno la rassegna tea-
trale “Lo Stagnone – scene di uno spetta-
colo” organizzata dalla Compagnia teatrale

“Sipario” diretta da Vito Scarpitta con il patroci-
nio del Comune di Marsala ospitata nella cornice
del Teatro Impero. La kermesse abbraccia tutti i
gusti artistici, dal jazz al cabaret, dalla commedia
ai monologhi contro la mafia. Si inizia domenica
7 dicembre 2025 con una grande apertura alle
ore 18: “C’era una volta Rosanna. E c’è ancora in
Nino Buonocore – In Jazz Live”, con l’elegante
cantautore che prima del lockdown del 2020 ri-
legge e riscopre il suo repertorio in chiave jazz
insieme a un sestetto impeccabile, confermando
una voce ancora intensa e pura in brani come
“Anche Questo è Amore”, “Rosanna” e “Scrivimi”.
Un viaggio musicale che conserva il fascino di un
tempo autentico. Il concerto prenderà il posto
dello spettacolo “Una Vita sullo schermo” di e
con Ezio Greggio previsto inizialmente ma annul-
lato per esigenze organizzative (con lo stesso tic-
ket si potrà accedere al concerto di Buonocore o
ottenere il rimborso entro il 30 novembre chia-

mando o inviando mail a liveticket.it ). Anche
quest’anno “Lo Stagnone – scene di uno spetta-
colo” organizza un ricco cartellone che porterà
sul palco dell’Impero volti nomi della scena arti-
stica nazionale fino al 2 maggio 2026. Dopo le
dolci note di Buonocore, arriveranno ad animare
i week end lilybetani, l’impegno di Antonio
Grosso (domenica 25 gennaio - ore 18), l’enfasi
di Sergio Assisi (domenica 8 febbraio - ore 18),
l’istrionica Anna Mazzamauro (domenica 22
marzo - ore 18), il varietà luccicante di Pamela
Prati, Federico Perrotta, Manuela Villa, Valentina
Olla e Martufello (domenica 12 aprile - ore 18),
la camaleontica Emanuela Aureli (domenica 19
aprile - ore 18), la comicità de “I 4 Gusti” (dome-
nica 22 febbraio - ore 18), la teatralità di Alessio
Piazza (sabato 2 maggio - ore 21.30) e la propo-
sta ‘epica’ della Compagnia Sipario (domenica 11
gennaio - ore 18). La rassegna gode del patroci-
nio e della compartecipazione del Comune di
Marsala; main sponsor Le Caserie. Media par-
tner Marsalac’è e Itaca Notizie. Il service audio e
luci è a cura di Primafila di Gianmarco Scarpitta.

Torna all’Impero la rassegna “Lo Stagnone”, si inizia con il jazz di Buonocore
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I l Comune di Petrosino ha con-
cesso un contributo econo-
mico all’atleta Giusy Barraco

per la sua partecipazione ai Ko-
sice 2025 Para Dance Sport
World Championships, in pro-
gramma in Slovacchia dal 21 al

23 novembre 2025. Lo scorso
settembre, il sindaco Giacomo
Anastasi e il Presidente del Con-
siglio comunale Aldo Caradonna
hanno accolto in Municipio
l’atleta paralimpica e il ballerino
Giovanni Paladino, celebrando
l’atleta come un vero orgoglio
sportivo della città. Giusy, recen-
temente qualificata ai Campio-
nati Mondiali di Danza
Paralimpica, arriva a questa im-
portante competizione dopo aver
ottenuto risultati di rilievo al
campionato internazionale ap-
pena concluso a Oristano. Bar-
raco fa parte della Nazionale
Italiana di Danza Paralimpica dal
febbraio 2025 e si dedica a que-

sta disciplina da soli quattro
anni, dopo aver iniziato il suo
percorso presso la scuola Dan-
cing for a Dream. Prima di appro-
dare alla danza paralimpica,
Giusy si era distinta nel nuoto,
conquistando numerosi titoli a li-
vello nazionale e internazionale.
“Giusy rappresenta con la sua de-
terminazione un esempio per
tanti giovani. A lei va il nostro più
sincero augurio per i Mondiali”
avevano fatto sapere dal Co-
mune. Con questo sostegno, Pe-
trosino conferma il suo impegno
nel valorizzare i talenti locali e
nel promuovere lo sport come
strumento di inclusione, pas-
sione e crescita personale.

Mondiali di Danza: il Comune di Petrosino da un
contributo all’atleta paralimpica Giusy Barraco

Prestigioso risultato internazionale per gli atleti
mazaresi dell’ASD Paralimpica “Mimì Rodolico”,
protagonisti ai Campionati del Mondo di Tenni-

stavolo Virtus 2024, svoltisi al Cairo dall’1 all’8 no-
vembre. Anna Abate, Jessica Ingrao e Francesco
Asaro tornano in Sicilia con un argento e tre bronzi,
contribuendo in modo decisivo al bottino comples-
sivo dell’Italia, che chiude la rassegna con cinque
medaglie. L’argento è arrivato dalla squadra ma-
schile II2 (Ghirlandi, Cipriani, Baraldo e Asaro). I
bronzi hanno invece premiato il doppio maschile II2
(Ghirlandi–Asaro), il doppio femminile II2 (Abate–In-
grao) e la squadra femminile II2 (Abate–Ingrao). Un
esito che conferma la crescita del movimento para-
limpico italiano e il ruolo centrale della scuola maz-
zarese. A raccontare l’esperienza è il presidente
della società, Gaspare Majelli, che sottolinea le dif-

ficoltà iniziali: “Era la prima partecipazione ai Mon-
diali Virtus, che hanno un peso fondamentale nel
percorso verso le Paralimpiadi. Partivamo da pun-
teggio zero e abbiamo affrontato subito Cina, Fran-
cia e Russia. Non era facile, ma i ragazzi hanno
saputo reagire e conquistare risultati prestigiosi”.
Majelli evidenzia la prova di Francesco Asaro, defi-
nito “elemento trainante” del gruppo maschile per
capacità agonistica e continuità di rendimento.  Sul
fronte istituzionale, il presidente non nasconde un
rammarico: “A Mazara non abbiamo ricevuto alcun
riconoscimento ufficiale. Nessuna chiamata, nessun
messaggio. A Marsala invece il sindaco Grillo ci ha
accolto per complimentarsi e discutere possibili pro-
getti per l’inclusione sportiva dei ragazzi con disabi-
lità”. In prospettiva, la società guarda a possibili
collaborazioni con la Federazione e all’utilizzo di
Villa Damiani per raduni tecnici e attività inclusive.
Majelli ribadisce il valore sociale del lavoro portato
avanti dalla “Mimì Rodolico”: “Non siamo nati per
creare campioni, ma per dare ai ragazzi opportunità
di crescita, autonomia e relazioni. Portarli all’estero
senza le famiglie è già una conquista enorme. Le
medaglie sono un valore aggiunto”. Un risultato,
quello del Cairo, che non solo porta Mazara del Vallo
e il tennistavolo paralimpico siciliano sul podio mon-
diale, ma conferma come lo sport paralimpico possa
diventare un motore di sviluppo sociale oltre che
agonistico.  [ l. d. n. ]

Tennistavolo paralimpico, 4 medaglie
per i mazaresi della “Mimì Rodolico”
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Sport granata: il Trapani si ferma a Potenza, la Shark brilla

La settimana sportiva delle formazioni granata
offre luci e ombre. Il Trapani Calcio si ferma a
Potenza, dove cade 2-1 al termine di una gara

insidiosa. I lucani colpiscono al 21’ con l’ex Ana-
triello, sfruttando un errore difensivo, mentre il Tra-
pani fatica a costruire gioco nonostante la
superiorità numerica arrivata al 43’. Nella ripresa
Torrisi passa al 4-2-4, ma la squadra non incide e
subisce il raddoppio al 72’ con De Marco. Solo nel
finale i granata reagiscono, accorciando con Gran-
dolfo al 90’ e protestando per un rigore non con-
cesso. L’assalto finale non basta: la serie positiva si
interrompe e pesa l’occasione mancata di sfruttare
la gara in undici contro dieci. Di tutt’altro tenore la

prova della Trapani Shark, che firma l’impresa a Mi-
lano battendo l’Olimpia 86-80. Trascinati da uno
straordinario JD Notae (26 punti, 18 nell’ultimo
quarto), i granata di Repesa disputano una gara so-
lida e intensa, approfittando delle difficoltà mila-
nesi, limitate da troppe palle perse e scarse
percentuali dall’arco. Trapani brilla in difesa e trova
punti distribuiti da Eboua, Alibegovic, Hurt e Ford.
Nel finale Milano tenta il rientro con le triple di Bro-
oks, ma è Allen a piazzare il canestro chiave, prima
dei liberi decisivi di Notae. La Shark centra così il
quarto successo consecutivo e continua la propria
scalata nelle zone alte del campionato.

Basket: il derby tra Marsala e Virtus Trapani va agli azzurri

Serata da incorniciare per la Nuova Pallacane-
stro Marsala, che davanti a un pubblico caldo
e numeroso conquista il derby contro la Virtus

Trapani con il punteggio di 78-66. Una vittoria me-
ritata, frutto della determinazione e della solidità
mostrate dai ragazzi di coach Grillo, protagonisti di
una gara intensa sin dalle prime battute. Marsala
impone subito il proprio ritmo nei due quarti ini-
ziali, chiusi sul 25-16 e 22-15, indirizzando il match
e alimentando l’entusiasmo sugli spalti. Trapani
prova a reagire nel terzo periodo (11-13), ma la di-

fesa biancazzurra resta compatta, evitando il rien-
tro ospite e mantenendo il controllo anche nell’ul-
timo quarto, chiuso sul 20-22. Mattatore assoluto
della serata è il lituano Justas Vieversys, autore di
29 punti in 30 minuti e di una serie di giocate deci-
sive nei momenti chiave. Con leadership, qualità e
carattere, il numero 1 marsalese si conferma trasci-
natore, punto di riferimento tecnico ed emotivo per
tutto il gruppo. Importante, però, anche il contri-
buto del resto della squadra, capace di offrire inten-
sità difensiva, sacrificio e lucidità nelle fasi cruciali.

Tennistavolo Marsala vincente sul Martina Franca in serie B1

Ottimo momento per la FSC “Germaine Lecocq” TT
Marsala, che supera il Martina Franca per 5-1
nella quarta giornata di Serie B1 girone D di Ten-

nistavolo, confermando ambizioni d’alta classifica. La
squadra guidata da Giovanni Caprì parte forte con il 3-0
di Maragioglio su Misiak, ma Scardigno riequilibra il
match battendo Caprì 3-2. Da lì i marsalesi prendono il
controllo: Bressan firma un netto 3-0 su Piaccione, poi
Maragioglio piega Scardigno 3-1, mostrando solidità e
continuità. Bressan concede il bis superando Misiak 3-1,
mentre Caprì chiude con un perentorio 3-0 su Piaccione.
Il 5-1 finale premia una squadra coesa, capace di reagire

nei momenti delicati e di imporre un gioco lucido e ma-
turo, segnando un passo importante nella corsa ai ver-
tici del girone. Grande festa per il club anche grazie agli
exploit giovanili. Il quattordicenne Federico Bellissimo
trionfa nel secondo torneo regionale FITET a Piedimonte
Etneo, dominando il girone eliminatorio e superando
Gentile, Interlandi e Mollica fino alla finale vinta al
quinto set contro Davide Lena. Ottima prova anche della
giovane Clara Cumbo, semifinalista nel torneo femminile
quarta-quinta categoria. Due risultati che confermano la
profondità del settore giovanile e la crescita complessiva
della società lilibetana.

Momento difficile per il Futsal A2, niente punti per Mazara e Marsala

I l Mazara Futsal si ferma dopo tre vittorie consecutive, scon-
fitto 3-1 in casa della History Roma 3Z. I gialloblù partono
bene mentre Danek si oppone con decisione ai tentativi ca-

pitolini. Il match resta in equilibrio fino agli ultimi istanti del
primo tempo, quando Di Tata sblocca l’1-0. Nella ripresa la
squadra di Bruno aumenta l’intensità ma spreca alcune buone
situazioni. L’espulsione di Falasca complica il finale: Roma
trova il raddoppio e Rivella accorcia in power play; nel finale
è Cerulli che chiude con il 3-1 a porta vuota. I mazaresi guar-
dano ora al ritorno tra le mura amiche il 22 novembre contro
la Gear Piazza Armerina. Pesante ko anche per il Marsala Fut-

sal, travolto 8-3 dal Messina nel confronto al vertice della
Serie A2. Gli azzurri pagano un rendimento difensivo preoc-
cupante (24 reti subite in cinque gare) e qualche ingenuità di
troppo. Dopo l’1-1 firmato da Noto, i padroni di casa chiudono
il primo tempo avanti 2-1. Nella ripresa il match si accende:
Messina allunga, Bardan riapre subito, ma altri errori difensivi
spalancano la strada al break definitivo. Il Marsala prova il
power play, ma subisce ancora due gol a porta vuota prima
del 8-3 finale firmato da Tendero. La squadra di Torrejon resta
terza, ma dovrà ritrovare equilibrio e concentrazione per re-
stare agganciata al gruppetto di testa.
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I l Team Biondo KickBoxing Aca-
demy di Marsala rientra dai Mon-
diali WTKA di Massa Carrara con

un risultato straordinario: Giovan-
vito Sciacca conquista due titoli iri-
dati, diventando Campione del
Mondo nelle discipline Kick Light e
Light Contact. Guidato dal Maestro
Giuseppe Biondo, l’atleta ha affron-
tato quattro giorni di gare intense,
superando un tabellone di qualifi-
che molto impegnativo e imponen-

dosi nelle finali di domenica. A con-
ferma della sua versatilità, Sciacca
ha vinto anche un incontro con con-
tatto pieno, dimostrando capacità
tecniche e carattere. La vittoria è il
frutto di un percorso fatto di
grande impegno: “Non è solo tec-
nica, ma sacrificio e rinunce”, af-
ferma il Maestro Biondo,
ricordando come l’atleta abbia con-
tinuato ad allenarsi senza pause,
anche in estate.

KickBoxing: Marsala sul tetto del mondo con Giovanvito Sciacca

Domenica di emozioni per gli atleti della Poli-
sportiva Marsala Doc. A Palermo in sei hanno
partecipato alla maratona e in 25 alla mezza-

maratona. I migliori Dario Stracquadanio (tempo:
3:30:36) Gianpaolo Graffeo (3:33:49) in primato per-
sonale e Michele D’Errico (3:41:54) primo nella sua
categoria d’età (SM70). Tra i marsalesi, a tagliare il
traguardo anche Vito D’Errico, Ninni Puglia, Ignazio
Abrignani (vittima di infortunio). Nella “mezza” a
rappresentare la società del presidente Filippo

Struppa sono stati Fabio Sammartano (1:30:52), Vin-
cenzo Parisi (1:41:56), Nino Genna (1:43:18), Ignazio
Cammarata, Giuseppe Milazzo, Nino Cusumano, An-
gelo Sances, Antonio Pizzo, Giuseppe Mezzapelle,
Vito Tumbarello, Giuseppe Cerame, Vincenzo Con-
trino, Matilde Rallo, Pietro Sciacca, Mimmo Ottoveg-
gio, Michele Marino, Antonino Chirco, Gioacchino
Sorrentino, Antonio Vatore, Pino Valenza, Antonio
Tumbarello, Santino Nizza, Vincenzo Tramati, Salva-
tore Bevilacqua e Claudia Tumbarello. Alla Maratona
e Mezza maratona di Verona hanno corso Michele
Galfano (2:44:38), Damiano Ardagna (3:41:57) e Ni-
cola Palmeri. Alla Maratona di Ravenna hanno par-
tecipato il veterano Ignazio Abrignani (3:52:27), Nino
Cusumano (3:58:39), Pino Valenza, Pietro Sciacca e
Lara Saladino e alla “Mezza” hanno ben figurato Sal-
vatore Bevilacqua e Anna Maria Gentile. Marsala
Doc anche alla Maratona di New York con Gianni
Sorrentino e Vincenzo Parisi. Intanto, sono già
aperte le iscrizioni alla seconda Sigel Marathon di
Marsala, in programma per il 26 aprile 2026. 

Atletica: la Marsala Doc da Palermo a New York

L’VIII edizione del “Trofeo
Giangiacomo Ciaccio Mon-
talto – regata d’altura” si

svolgerà il 22 e 23 novembre
nelle acque di Trapani, organiz-
zata dalla Lega Navale Italiana e
dall’ANM locali, con il patrocinio
del Comune. La manifestazione
ricorda il magistrato Giangia-
como Ciaccio Montalto, ucciso
dalla mafia nel 1983, celebran-
done i valori di legalità, coraggio
e servizio allo Stato. In gara sarà
presente la “Vega – Ciaccio Mon-
talto”, barca confiscata a scafisti,
con un equipaggio composto da
magistrati. Una seconda imbar-

cazione sarà condotta da ufficiali
donne di Forze armate e di Poli-
zia, mentre una terza ospiterà
giovani velisti di Trapani, Favi-
gnana e Pantelleria. Accanto a
loro parteciperanno altre barche
della legalità del programma na-
zionale “Mare di legalità”. Oltre
venti le imbarcazioni in competi-
zione per il Trofeo Challenge, at-
tualmente detenuto
dall’equipaggio di “Elima”. La ce-
rimonia conclusiva, il 23 novem-
bre presso la sede LNI, vedrà la
consegna dei Premi a figure di-
stintesi nella diffusione dei va-
lori della legalità.

Torna il 22 e 23 novembre il Trofeo Giangiacomo Ciaccio Montalto
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